
Nonsivotanoleggimedievali
Fecondazione, la Margherita spacca l’Ulivo: voterà insieme con il governo
Rischiano di passare norme oscurantiste, contro le donne e contro la scienza

CIAMPI, COMPLEANNO DI PASSIONE

T anta è la forza delle immagini ripetute ogni giorno, che rischiamo
di abituarci perfino alle stragi. Pezzi di automobili, di case e di

esseri umani sparsi sotto l’obiettivo delle telecamere, spesso ci capitano
sotto gli occhi mentre mangiamo o litighiamo o giochiamo col gatto.
Così, di nuovo, ieri l’orrore è venuto a ricordarci la guerra cecena, che
però non è un problema, almeno per Berlusconi, un uomo per cui
l’amicizia è tutto. Ieri Craxi, oggi Putin. Vacanze insieme, mano nella
mano, al mare o nell’isba, sempre a parlare di quello che Berlusconi
conosce meglio: la telecrazia. Così, diciamo la verità, non c’è da stupirsi
troppo se Putin, dopo aver vinto le elezioni, si è visto contestare la
regolarità del risultato dall’Osce in base all’enorme vantaggio di cui ha
goduto, potendo usare e abusare di mezzi di comunicazione e risorse.
Non basta: a questo duro giudizio (comprovato da 400 osservatori) si è
accodata perfino la Casa Bianca. Bush avrà voluto vendicarsi così di chi
gli ha negato il suo appoggio per la guerra in Iraq, senza pensare però al
male che poteva arrecare a Berlusconi. E ora, che cosa aspetta l’Osce a
mandare i suoi osservatori anche in Italia?

Maria Zegarelli

ROMA Si fa come vuole il governo. Ovve-
ro tempi contingentati per la discussio-
ne, voto finale domani al Senato per la
legge sulla fecondazione. La Margheri-
ta, pur divisa al suo interno, voterà col
governo. Così annunciano Rutelli e Bor-
don. Appello dei Ds per un ripensamen-
to. Giovanna Melandri: alla base della
legge un’ossessione proibizionista.
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«Un ministro della Repubblica,
Umberto Bossi, a causa di una
regressione mentale, chiama gli

emigrati di colore Bingo Bongo.
Un uomo di colore non è Bingo
Bongo. Io non sono un viso

pallido ma un cardiopatico. Un
uomo è tale qualunque sia la sua
pelle». Enzo Biagi, 7 dicembre

fronte del video Maria Novella Oppo

Osservatori
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Vicini al fallimento
Spagna e Polonia

accusano Berlusconi

COLLINI e CIPRIANI A PAGINA 5

Q uasi negli stessi giorni il
principio della vita (nasce-

re) e la sua fine (morire) sono og-
getto in Italia di accesi dibattiti che
riguardano la morale, il diritto,
l’equità e la libertà. Nel Parlamen-
to è all’ordine del giorno la procre-
azione assistita, nel Comitato di
bioetica si discute il parere sulla
«dichiarazione anticipata di volon-
tà», attraverso la quale ogni perso-
na può indicare quale trattamento
sia per lui accettabile o meno.
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L’opposizione:
il governo riferisca

I servizi: Martino sapeva

LOMBARDO A PAGINA 11

Bombe umane a Mosca, bombe umane in Iraq
Attacco alla Duma: 6 morti. Kamikaze contro gli Usa a Mosul: 59 feriti, strage evitata per un soffio

Gli 83 anni del capo dello Stato

IL BUIO OLTRE

LA COSCIENZA

Giovanni Berlinguer

Costituzione Ue

DALL'INVIATO  Vincenzo Vasile

S. CIPRIANO D'AVERSA (Caserta)
Gli applausi, più calorosi del solito.
Persino un coretto di bambini:
«Tanti auguri a te-e-e-e». Carlo Aze-
glio Ciampi compie 83 anni in una
mattinata ventosa e umida al «Tem-
pio» di San Cipriano d’Aversa, gran-
de struttura del volontariato cattoli-
co in mezzo a una giungla di cemen-
to abusivo e capannoni industriali,
le due facce di un Mezzogiorno che
il presidente incita al riscatto. Si
commuove, quando rivendica: «A
83 anni sento ancora in me tutto
quell’entusiasmo, quella passione
civile che avevo a 20 anni. La stessa,
credetemi, non mi abbandona».
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Nassiriya

Raiot

GULAG
L’ESPERTO

È PUTIN
Furio Colombo

Un’altra terribile giornata di sangue.
Mosca come Baghdad: nella capitale
russa donne kamikaze si sono fatte
esplodere a pochi metri dalla Duma
di Stato. L’attacco al Parlamento ha
provocato sei morti. Altri morti, al-
tro sangue nel tormentato Iraq. Tre
le vittime della bomba fatta esplode-
re all’interno di una moschea di Ba-
ghdad, mentre nei due attentati con-
tro le forze di occupazione america-
na, a Mosul e a 30 chilometri da Ba-
ghdad, si contano 61 feriti.

FONTANA e MASTROLUCA
ALLE PAGINE 4 e 7

Uno dei morti provocati dalla donna kamikaze che si è fatta saltare in aria a Mosca davanti alla Duma Foto di Yuri Kochetkov/ Ansa -Epa

La Rai ubbidisce a Mediaset:
Sabina Guzzanti cancellata per sempre

I
l lettore troverà in questa nota le
prime e le ultime righe di un
editoriale uscito ieri, martedì 9

dicembre, su Il Corriere della Sera, a
firma Ernesto Galli Della Loggia. Il
massimo quotidiano italiano che, si
deve immaginare, rispecchia nei
suoi editoriali la vita, le ansie, le ten-
sioni, le paure, le speranze del Paese,
in un momento molto difficile e mol-
to pericoloso della Storia, apre così:
«Quegli strani pudori sui gulag del
socialismo: perché un abominio
non inferiore alla Shoah rimane per
molti un argomento tabù». Si tratta
della citazione (ritenuta esemplare)
da altro giornale (Il Riformista), ma
l’autore, docente di Storia contem-
poranea presso l’Università di Peru-
gia, frequentatore assiduo della tele-
visione, e dunque presumibilmente
informato sull’Italia, l’Europa, il
mondo (e l’Iraq, e Nassiriya, e Geru-
salemme, e il nobile e difficile tentati-
vo detto «intesa di pace» di israeliani
e palestinesi, e il poderoso rigurgito
di vero fascismo che ha percorso il
Paese dopo la «conversione» di Fini,
e gli spaventosi suicidi ceceni, e un
ministro della Repubblica italiana
che minaccia la secessione e insulta
gli immigrati come in nessun Paese
gli sarebbe consentito, e una legge
sull’informazione appena approvata
in Senato e ritenuta incostituzionale
e liberticida da tutti i costituzionali-
sti italiani, e la discussione fitta tra
esperti sulla possibilità che Nassiriya
torni a ripetersi e che tutta l’Italia sia
ad alto rischio) ritiene, senza ombra
di dubbio, che la vita politica italia-
na non può proseguire senza concen-
trare sui gulag tutta l’attenzione, e se
la sinistra dei gulag non si pente.
Per i lettori più giovani spieghiamo.
1. I gulag sono orrendi campi di
concentramento instaurati e mante-
nuti per decenni dai regimi del-
l’Unione Sovietica fino alla caduta
del Muro e alla liquidazione di quei
regimi. Galli Della Loggia sostiene -
insieme al suo giornale di riferimen-
to, Il Riformista - che «si tratta di un
abominio non inferiore alla Shoah».
È un argomento a lungo praticato
dal Movimento Sociale e poi da An.
Penso ai giorni in cui in Parlamento
mi sono impegnato a fare approvare
il «Giorno della Memoria» dedicato
alla Shoah. Ma alla fine i post fasci-
sti hanno capito, hanno votato, in-
sieme a tutti gli altri deputati, quella
legge, e Galli Della Loggia e il suo
giornale di riferimento sembrano ri-
masti soli.
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(800-929291)

Con FORUS

si può.
PRESTITI PERSONALI

CESSIONE DEL QUINTO
CARTE DI CREDITO

(anche se non hai trovato credito altrove)

Numero Verde gratuito.
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00.

Sabato dalle 9.00 alle 19.00.
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Risposta
a Galli Della Loggia
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l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
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